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J^unica novità che ci^^, ,a %^^ 
n]J-,è il discorso ZauardeiU, laoul 
pubblicazione è stata accòmpagna^^ |: 

scorso' 'di PàVia, m! 'alcuni 
punti piU cauto epih completo,in 
albani' a!tt"i' ^^hèl îifî  tìfeèisd è^o-
î àggip.so. principalmente perciò che 
nseu arda il diritto di riunione. ^̂  
: Jn fondo, J mudizu eh® se nê  
soa fatti nelle pr;inae ore, \e^ .,̂ 9r>p 

ta'da tali peripezie, che non si 
potè leggerlo fuorché nelle ore tarde 
di ieri sera, ' 
:••• La Stefani aveva cotidinciato airi-' 
ceVére i primi diépatìcf pom. verso le. 
clìeci di domenica, poi la spedizìor 
ne fu rallentata p̂ er proseguire 
soltanto sulle prime _ore di, ,1611' 
mattina. L'ufficio telegrafico 4* fee.oi 
er.a'trQppo insufficiente-alla ìbiso-
gna; per sopperire àilà celere spè-,; 
dizione di un dispaccio cosi lungo,-
che • OGótipa le cinque coìóntte ' di 

empjre quelU,più î̂ it:iceri,.,SK rias 
l, jj sumono in, poche parole.=..I libe 

giornali di medio fo'rmàtòV 
"̂ Noii fu così^èstésaménìie'riàs-
suntò' nemmeno quello del Cairohî ; 
che pure sembro facess^.,epoca 
nèiia storià^d^i sptr:.^&^sf?pr5i*' 
ministeriali. Alle, dieci di ieri m^t-
tina tutti coloro che, si:. occupanft; 
di politica si davan, motoiipèr^cer-^ 
carlo^ e l'Agenzia Stefani fu ietlle-
ralméffi assediata da "giornalistilf 
Ma non si potè farne nulla.'; Pròi^ 
'^'^fè^lìSa g ìu ì ig i^ j nientemèùo 
che quattord|^i|,^telegrammi di ret­
tifiche parziali aî  telegrammi pre-
cedenti, e lAgenzia passava ap-
pena allora la copia, del discolpiselî  
in: stamperia^ perchè fosse compo­
sto e: distribuito contemporanea­
mente ai'tutti, i 

rali lo; ..'Ipfiano . senza; riserve : i. 
iggoderatyo dicoho abile; e lo di^ 

no a denti così stretti, che vi'éf 
iVGide là sincerità^ della loro im̂ ^ 
pfesionel"*'̂  ^ 
•i Quanto ai giudizii che, ne pos-
isono;farò.ij^;malcontenti,di Sinistra, 
:JMffiuÌ̂ P̂̂ ?̂ AÌryene nulla..Sono.gìU" 
?dizii che;,;^ii'PpssQttp: riléva^^e, dai; 
loro giornali, ma, che; nonéi'hannó 

^m^" 

¥ 
- - • 

"nelle prime conversazioni, perchè^ • 
aii camera chiusa, questi gruppi 

iHrir;"''/sono più chiusi e riservati^''i;hè'le 
laule' di Montecitorio. •'II loro peh-

IfSaho' ' ài "'giornali, ed 'è là che' con-
sviene cercatìg, , ,..^^, - , v 

i'ÌUV 

.^M' tesò-

^^teoalle dtie e ' ^ ' 

• i 

ss ò 
.potè leggerlo, ê f̂ n̂essun ' giornaJi^ 
fucili, aràdo di pubblicarlo prima 
delle cinque., ,̂ • 
JL'impressione è _st|tta( aìuta;ta 

'dui' aspettativa, .e si^udirono molti,. 
anche moderati, dichiarare- -cheàP 
discorso del ministî o -dell' interno^ 
è stato abile, più assai di quanto 
si credesse. •• ' <- J i l i 

S.i^^opamc^ ri 
bonto stenografico' Mia • J?%^o^ 
fquella p^rte' del discorsoci' Iseo 

ministrativaj sembrandQpièh<3 debn^ 
ba interessare atnostri Jettpri jji,' 
conoscere .maggior; particolari sul̂ ; 
r importante argomento :, 
^ ^ 1 ^ legge comuflalo^ ,9 provìneiaìe. è, 
tarilo va^ta ê  epnciplessa ch^ siiis^ci.. 
sempre nfp: solp difQQile paa impQssi^i 
^biie il̂  f^fla approvare 4ai Parlamento 
al quale i|^vano furono presentati in­
numeri .progetti •e.. urìma..« dopo il 
41859. Accenno a quelli ppstei;ipri, per, 
noi^ rivangare i tempi de,i£^illam©n,to. 
Subalpino,, 

- - L _ ' 

Glion , , Minffhettij.Peruzzi, Lànsa, 
Cantelli, Ohiaves ,e Cadorna presenUr-
rono varie modificazioni alla legce co-
manale e provinciale: nessuna gmnstì, 
nonché ali approvazione,, neppure,.^Im, 
discussione innanzi alia , Camera Eletr, 
tiva. Ebbene, che doveva ,10. farei per 
evitiiro tale risultato .' .. 

. , . I , r ' ' '. l ' i n . I - i j l 

Mi era da una parte pVoposlo di' 
semplificare grandèmeute i r progetto, 

' ' • * n , ; 1 - ; - ' ' 

i presentare pochissimi punti, sU cui 
maeiormeute,sono VIVI 1 reclami, del 

d 
magg 1 J 

•D'altra parte, ì liberali si ràne-^ 
ararono dì vedere confermato" in 
M'^.' - "^^-^-^m^- • " " • • " " • • • — • — = • • • " - • • - • 

tutte le sue parti il discordò • di 
Pavia. Molte vocfK'àno ^fefSif . 
fuse ad arte in questi giorni. Si 
dicevâ  che il re, irî  sèguito alleri^u 
mòstranzé, suscitate^ dal ' 4 ^ ^ ^ 
Gairolì, avesse detto clienoabiso-
gpays, spinger la macchina atutto^ 
vapore; si aggiungeva che gli uo-' 
mini;più autorevoli avessero fatto' ..̂  - , . .^.- .„.,..-j'i' -,,.,.. 
„ ..-.*• ,;,̂ .i. , V ..L , '^Wit. j . ritenute mdispensabih da tutta la. par» 
pressione-sul ministero perÈhère- ^̂  aberale^modifìcaziorir che ammise 
cedesse almeno m parte dai ^i^ai una^rima G»»missione^* miriisterilile 
principii; si disse perfino ohe il 
ministero, convinto di questa ne-
cèssità, ne avesse preso formale 
impegno col Depretis, i i ' q u a l e a 

iargjimentò dell'elettòi^s'Amministra-

^ ! . • " • •-. ' • - ' . ! L » ' -

,.;Eglvò: evidente che .quando si .al­
larga, si ampiamente, come ho indicato, 
reltìtto| |iò politico, è impòssibiitìi 
àllargaire anche dtpitf/reiettorataimH 
miniàtrativo. . 
...Noi anzi vediftmo che mentna preSso 

alcwne nazioni come ui Franciaj una 
lista sola serve all'elettorato ammlnìr 
stràtivo in generale èpiu estéso l'eletto-^ 
ratóammiuistrativo, del.politicp!. (Nella 
legge^per tanto che presenterò al parla­
mento la base elettorale è costituita' in 

;modochesieno elettori amministrativi 
^quanti pagano utui imposta,..diretta 
'4,iiiî lH%|U^e inoltre ^quelÌì.>iohe sono^ 
inscritti nella lisfctì elettorale polifiìc'a.f 

QaeBta è la legge^ presentata"dal' 
ministero antecedLMite, colla differenza 
che SI pagavano pel diritto elettoride 

pCJnque lirejd'imposta, diretta, Ora Hii;̂  
sembra che'riducendosi Timposta di-*' 

iretta'-a cinque'iire, non vi èla'ràgio-
' ' ' . . •^•ii'',.f,i. • • • i i , ' - ^ i ' ^ , ^ ' , ' ' ' ° ' '••• 

ne per cui non si abbia#kdiri t to pa-
gandone quattro 0 tre ; mentre ridotto 
ad un confine cosi piccolo non vidi 
.nessuna i-agione per hoa' ammettere 
'ciÒ4^e,era3i proj^oslo daLJl inghet t r 
;nel 1 8 6 1 , ^ d a Peruzzi nel 63: 6ÈG 
cioè %'vesserò^ a conMdérars'r èlèfctorll 
quanti ^pagassero una imposta diretta 
aualsiasi' IhenQ.) --' """-• ''\^ài^'"'' • ;'•' 

î ì Del resto, ammetto-quello che nelle 
precedenti riforme è stato pure ìp ro -

"̂ pugnat*? dall8v!ÒoWiifiiis$ibui è' dal mi­
nistero, cioè il voto élèt'tbralè dèi 
rdp|ireseiitantì dei corpi morali, iì vo­
to elettorale delle dònne, sebbene non' 
ammetta che possa mandarsi il volo 
per lettera, perchè mi- pare che là 
trasmissione del voto pòés'a'eliminare 
la spontaneità'è lalib^tólìeUo stesso. 
Aiiimetto le rappresentanze dell'elei-
torato per i Corpi morali, ammetto 
che riguardo ai consigli sì comunali 

,che provincialjj^gebbà essere tolta la 
iJittorizzazionè di "«'(Jùiiàrsi dia parte 
:deUe autorità governative,* fna po'ssanò' 
adunarsi quando crédano sia necessa­
rio per le esigenze del servizio e degli 
interessi che le provincìe e i comuni^ 
hanno loro affidato; ' 

• ' • - '' ' • • . ò • 

A^mpetto dei limiti da imporsi cirtìa 
la facoltà'di ^sciogliere-i corisigli ' da 
parte dei-potére esecutivo. Ammetto 
l'abolizione dell' art. 110 della legge 

t j d i l l i * 

attuale in forza del quale viene menò ,̂ 
là responsabilità dei sindaci. In loro 
^riguardo abolisco pure, come per'qua-' 
lui^ìliie • alÈroi jjubìjlico furìzìonlrib, che 

zioriò' iTelle èi're gratuite chei comùnitì^fi'enò.jl sùbitaiiéo 'assòrWe^^^deì' W -

# 

impongono di pres'aKe. anche alte per­
sone .agiate; perchè è strado ed in­
giusto che verifearìó ì pòveri éi pagato^ 
W propri))'ji^F la cura di persóne chd 
hanno del àenaro. . fBenissimo^, ap'\ 
plausi). , ••:^' ' .:,;.;. -,.,.,: 

Presenterò poi uno speciale proget­
to'di' legge.̂ ^pX(«U.'ab dei, cbm-
mìssàrii d ié tS tua l i itiel'Venotoédelìe,. 
^pttopj:efetlure. (Braup). ^sg#i 

rIi*abolizìone dei primi è richiesta; 
da tutti gli^'ufficiali pubblici '©^ dai-
députiiti al piirlameutd: e' riguardo' 
aile^ sòttbprefetture nelle 'i* î-o.̂ |prp-^ 
vincié militano le medesime ragioni'^ 
che valgono per V.abolizione^dei; corn^; 
missariati* £ie/sòt£(yprèfetfcu^é^ sono' 
ruote'inutili (6raub)ji avuto sempre^ 
'riguardo 'airamministrazione' attiÌMef 
le,quali non fanno che ritardare ed, 
inceppare T,andamento) ;:del -pubblico^ 
•serviiioiii ».-i' J> •••* MÌ^..JM^M' 

•4 

• •-

n t ,1 

M: ' 7i 

"•""^V^->-l 1 . -

- ^ 

fugeì dal paese portando, seco lire tre 
m?la déll'eiv^ripi comunale. ; : ^ .̂  

•ffro^àso, -;^ La presidenza de] Co-. 
mizio larar io diìTreviso avverte che' 
co giorno o novembre corr. verrà aper-, 
ta una mostra di Sgranatrici a mano\ 
da '0ànotìlr,co per le quali verine a n ­
dito un concorso, a premio di t . 300 

'!-'• '-•• . • li'•'rtrf'-'ir^^'-1* A arto ...::. 
•con avviso 24 luglio 1878. * 
' Qrtestà mostra resterà apòrtai 
pùbblico, tó|^8o;jl locale di xe.sidenza 
di:.aueFGomi^io.^tìé^;ore:ia 
fino alKiorno 12 corr. inclusivo. 

Gli,esperimenti opportuni per l ag-, 
giudicazione pei premì,;^ mezzo di ap­
posi^' Commissione, avranno luogo nei 

pubblico susseguiranno il giorno di; 
martedì 19 cori', prèsso il ; Comizio;' 

• , . ' • . , • , ' • ' . • ' ; . . • , • • . 

S t e s s o . , ; . ; , , , , • , , ^ , . . , . .:,, 

VéroMa, — Il sottoteuente Yegez-,! 
ZI rifiuta «̂^ la spada d onore » e ,pre-, 
gò di devoiyére"^a!^"pùbblica benefì!cen-' 
za ,la somma ali'uòpo raccolta. \ 

•i-i- H'aUi'o giorno fra le 12 e mezza 
'èW tiìla pom. certo Màgalinii Gaeta-
no'fa'dsàulito sullo stradale fra^rézi-
zana e Nò^aî óle :̂ il Magaliòì & cólpi' 
eli coltello fu.ucciso da individuo fin' 

Non Si co ri OS ce il movente di, tale 
'delitto'; sul cadavere' fusorio tjnvehii-i 
tè lire 1;25 é si suppone chenèlpor-
tafoglio rubatogli potesse avere venti 
,0 kenta lire. ;' :;• '•' " - • ' .[ 
"'^*L'arma' db! rekli<: carabinieri si è'" 
¥eCiita sul'luò'go, unitartì'èhte'aV pre-' 
tore.dì Villa^rancà' od' óra l'autontà. 
giudiziaria informa 

Il silenzio rigoroso'fu •interrot' 

i^ 

spartito Uberale, coi Soliti adagi del ! non possa avviarsi un procedimento 
Si^tluM elettivo;' del̂  I^résid^f'^l^iìVÓ^ penale senza la sanzione dell'autorità 
della Deputazione provinciale e simi-1 eovertìativa (? t̂ìnĵ ).:'E: infine propongo' 

sii. Ma a altra parte, dal momento l'introduzione a favore dei èesretarii 
che SI universale parve, il consenti- comunali di quelle medesime earéttìzle' 
mento riguardò, aiòìine 'modificàzioìiì 

• i h •'•• . ' . ' ; • : • : , . . . ' ! ; • - • i t; . ^ i . . , " ' - l ' i '''V' ^ . ' / l ' i - ' ' • ' " ' ' 

quésto solo patto aVeya ' gbnséntìto l̂liséfimeha purè sanzionato • 
ad aiutare il iflinistero in uArnorH®^ '̂*'aveste riidaìficazioni 
mento critico, nel qi'^le aveva bi­
sogno dì riordinare le forze di-
sgregate della Sinistra. 

Nulla di tutto ciò; ed il dî d^^^ 
so • Zunjtrdellì ò statà^ una 'vera 
sorpresa per coloro che avevano 
prestatò fede a queste dicerìe. Sotto 
X aspetto della politica generale, 
esso può :p|iiamar$i una parafrasi 

nominata nel 1876, che ammise il pri­
mo inìnistèro di siiiistraj' òhe pòscia 
una Commissione •nominata' dalla' •'Oa-
^eiitecostituita ai' pèrsone autórevo* 

- gran pai'-
eh'e' hanno 

per sé il consentimento universale, 
dovranno essere trasandate? ' ' 

QM è perciò che studiai dì nitido* 
durne uù^li'éW numero, riguardo alle 
qiVuli'credetti. ohe non sarebberostato 
troppo lunghe e laboriose le discua-
sionij per far si che nella proy^inia 
cessione ne sia certa" rapprovazione. 
Oitré quelle che ho accennato liavvi 

r • . I 

per ,esempìo la modifìbazlone sull'aU: 

che una legge ha recentemèrftè intro 
dòtte riguardo alla t>osizìorìè dei mae-
sti'i elementari;:/i?e'»tì)i 1; : '̂  

Quindi stabilisco a favore dei sò-̂  
gretarii comunali il miìiimmyi ^^^% 
stipendio —-stabilisca 'che 'siehò^'sot­
tratti alla «pHi^ciòsÙmoiiiiWà^^ (ièlle 
rappreselitarizè fltenissimo), e che inol­
t r e - ^ àualora senza giusto motivo e al 
di fuori del termine prescritto sieno" 
licenziati — abbiano da godere T in­
dennità. 

• ^ r 

'Avrei voluto^^applicare egtìtli-'nor'me 
ai medici condotti. Io trovai però che 
hi fiducia rion può imporsi, ina ai in­
spira agli ammalati per io cure' che 
de'vonsi prestare; e quindi mi Umitai 
a stabilire di à'ppagare il voto giustis­
simo espresso •dtìî  medici stessi in/di­
versi congressi, quello cioè dell*abòii-

% 

' ''{Contìnuttz, efine) -

.Da Cqrese (l'ant,ica,|pure, un di la 
più grande delle citta sabine d'onde, 
Numa Pompiirp,] il p.ontefìce-re, mosse 
verso Roma, opperò Romani e Sabini 
presei^o il nome coinuiie di,, Qttiritfis) 
il (iume corre velocemente nella vasta 
e "deserta' campagna, lacui monotonia 

! è'interrotta'solJ^0Ìf^|ei;dalle capanne; 
P^tìarìVeJ?: qualche ca­

scina isolata, mentre je^^n^umerose . j 
Idocili vacche si pasgòiio ideila verdu­
ra folla è, i b'ufàlì:yttrano'le barche a 
ritróso del fiume. ' 
',0)ti'epa!?,sataia stazione di Scorano, 

fino al preoeutarsi diilla torre (quadra 
di Monte Rotondo, le montagne si 
afiucciftnp da lungi uniche>,eri,tin'ell6 
ÌU quella solitudine: é 'proprio quan­
do il sole, ilUiininando le loro cime 
di porpora dorati!, fu presso al tra-
iiionio, 1' uièìmo suo raggio fece sciii-
Lillarè le baiòuel't'i d'/uha pattuglia 
papalina iu perlustrazione. 

Uno « zitto j) perentorio di Enrico 
É 

lontan, ai quali ' piirve Vehiilli^ Pòr'ai' 
desiderata d i rriigurarsi'ct)l nemico,"» 
le barche trascor&èi^olnòssei'Vàtèmen-
tre gli Ultimi raggi del sole occiduo^ 
sparsero per Ì cielt le vaghe nuvol©-
che s'erano curvate all'orizzonte piaî  
ritbvere l 'éairemo btdio. > ! '• > --^ 

E segui tl^c|épuscolo, troppo breva 
per le genti del settentrione, .rna 'per 
gli' UàH'ani^fché'visìtano la campagna 
di Róma, incantevole a cagione della. 
sua durata. ;ÀllVpechioÌdvquei^ionie-i 
nV là tór re ,d i j lonte Rotondo potev£3 
raffigurare le gWerre fratricide• degl» 
Orsini e dèi Colonna;-ma nesssunodft 
Ib i^oirebbe sognato Che i l ^proprios 
sangue sparso, prima di Un altro' tra^, 
,monio Sarebbe ivi- vendicatO,^^'ancor% 
tiepido. 
: ; E 4 dòstinati^^^sfp>bvvi^èté^£CUfi^^^^ 
cimento, nello^ scorgere- da'*pìiìliingoi 

liU^ÉastèUiv di''Mentana potranno . r'am^' 
;m^ntareMe 't^rt'tidhe'^lonb'di "Nbnìen-^ 
ìtùm, ina' non imnnàginafei^fih^^ai pied» 
'di quei lorrÌohii^%qllantV^'HÌ(ìùrii^- d i 
lOró avrebbero trovatio''la • tombay ìà^ 
ove Mk^iiale -féfey'ìh pdnta a èutììf^^ 
pi'grtiri|pi^ © ^Seneca' ^rovocò^ l' oblia 
alla pfoprià'^oóscienza G^vi'TÌpoSoiaUa 
m e n t é ^ ' - " ' - ' - • • • i ^ ^ - ' '•̂ f ^^>i'•'> -^^-^'^ ^ W ^ - • ' ' 

comandarneistesso. j;:-> il- uìm ,W 
;-«i Gòloif biaaep,:»i,imqrmoiidr, Str^-», 

ghati è riuscito. E.[passato d*;ip,o.Qhî  
metri lo sbocco dell' Aniene, ; dirigeivt,-
do ta prua alla riva sinistra,, videro 
nella barca di Stragliati qriai^ra.t piW:̂ ' 
gionierìfiarmati di stupende cftr^binei 
che facevano senKÌbile contriii^to cpt 
catenacci, sciìta e predeistinatst; arra^ 
dèi .^volontàri. :I«a:,jContetìtè^?aj|p0r la. 
riuscita di .Stragl,ÌA|k|.fU)ù.cpntur^ataÌ 
dalla mancanza ;,defl|^gnale con ve'-, 
nutd, annunziatore dello stato; dell̂ ©; 
cose in "Roman;-:" JÌ̂ ; • -.—'•:. ^i^^^ps 

Enrico;jOitdìnò losbarpPI delf^j^arfii 
e della, metà degli uprnini ; sn^au^^ ; a 
Roma il roìTfiano Candido pei; j|oiiizie^>tr 
e tutti in ansiosa insonnia passàfmfl? ìfL. 
notte, durante» U quale, ad o^tà! delle' 
fcenebre,i capi eaplora.rono alla ipegUo 
la riva;paÌudQsa,,4;alba. spuBÌ|,.^freddai 
e; mesta e le,colonne spirali ;di. neh-? 
bla,: che/sisvplgoi^p,;dal- fiume, pote­
vano essere ::p: le,,co,lpnAe^idi, nebbi*. 
degli, ebrei, :0 sp^i^ ,del l>lkP.^^pn-
do venuti per ghermire le anime perr 
d U t e . ;.. ,[-r, .-. ;: .y j , ' h y^JI;;;, -, 

Il ceman^iapte prM>cò,,nuo,y^*èfplb--/ 
r^^ipni,;^commi5.Q:fa ^Qìpvanm di.EibW 
battere una siepe che cirpor^daya .un? 
ampio,,canneto, creduto atto a nascon-; 
dere,, fi,t̂ PMalla ^èòmpar^jiiidel sole, %tì^ 
soldat^i, ad occhi, importuni. :, .< 
.Spedi p<?.i,anche, Muranti 4,Rpfif^a, ^ 

riconosciuta l'insufficienza del canne-i 
to come nascpridigiip, ordinò a Gio-; 
vanni di, asce9der<ì sul||i;>,4^t^,, ^^1 . 
molati?, ultimo i^perone .dellai catena 
dei Paridi . Colassù Giovanni s ì ' t ro­
vò soprastare,.^:;M*tóìpiano di foUìV 

Vegetazione,,yide,uria yjllft signorile é,-
decìse,,4i ìmpadroniraen,e ;• t rat tenne 
uui.contadino armato,di carabina cho-
disse essere ÌL ivignaiuolo del .siguoi:^ 
Glori, padrone:della villa/S^^lo ^ u p ^ 
plicaya di uon; uccìderlp. Gipyaup^i gl% 
diede , yeut», Jii'e,, promj^.e di pagar» 
tutte le provviste che, esspX);potreÌib> 
fopiire e ip ,segui alla fàUòiia pex 
pteiì'd^fie le ehiavi.della.: villa spìcr^^., 
caudo, un ..messo ad, Enrico.^ Daila 
finestre dell' ultimo piano alfaccia-: 
vaglisi Roma, il,; Colosseo, il :Campi-, 
doglio, ,afolgPr|IWii.primi raggi tlel 
sole,.,-e. meri tre, con \o sguardo ,,perca 
di indovinare qualche insolito ìu(iih 
mento, a ' lui,da canto gli apparyè.^la. 
faccia di Eurico avvolto/negli stess^; 
raggi che iilumìu.aipMP per luì .1' ult i­
ma veduta della città dell'a,i4m,a,sua^: 
/Qui sì tenue un consigìio di guerra*: 

S' ha a, tentare di ricongiungersìa Me­
notti? 0 deyoosi,aspettare i messi da. 
Roma*? o p u r e sì dee penetrare nelji^ 
città, eterna^ alla.sjpicGiolata? ,Fu àe--
cisQ di aspettare;, poi a qualuuquol 
cpsto di tentare 1/ entrata e intanto di. 
tìgèupai^e e la. fattoria e la, villa, L,̂ * 
futtoriti,^ perchè eccellente pesto dì PS-7 
serviizione, fu presidiata da due squa­
dre, di Giovanni, armate solamente di 
riyoljelle, le altre t̂ -e, pronte di fuori, 

coi fucili; la villa perchè più nueco-^ 

1 

V -i'Kir'j:-i!li--la 



' ^ 
^ T WO^ L 

<_-:i T-:r-' m. 

-^^£rs»&^S£:£mms^atmAmMaemspisLv 

€ta ^ ì l vicitvà alla f l W - l e l « ì l ! t 
a ridosso (IlFIIume, e perchè ottima 
posizione lììf^if^a a;:ai, v^i&^ii '^0 

irò, àmemìtìàio peì'spicti.̂ »n,©ot6 l e 

nìcazione, arréflpi i : c A M i p | # 
passavano, t i re | | i | | to le M j i i | | v|̂ ,8 

«Itìezzocll vidtìf sbfifggiun^reun b|l|3 
- « i n t e l l Ì g e n f : Ì ^ Ì I o - . d » ^ n m ^ 

liunciava scoppiata V insurrezione nella 
tóótte ^tè^tì4.èWlJ)|ipeir^*èl$)lXe cause 
soffocata, principalmente per !a man-

Inetta » 
difflcòità 
oltre a\ 
Q|M|còlb;M d^rnpy^che fi heggiatio 

UDer» %ep^Or 
dio dei monti Panoh, perchè avvenU 

a#'^ 

^ ^ r a d ^ jnc^i^^a e sono ^pìl alti iJi tacite tennpò di vittòria,%^ la iìdu(^^ 
H^à tll:!:^j^|^;ii*©tn ; da I I » parie (j}fè|m'adia;:;alla presènza di Garibajidf 

11̂2 ni r Etto -lÉ^^É^ni/^n in^in '%S. . , • ^ • s ^ ó f e i m ò conctìAtrape tutte l6_ avendo ispirata^ l|%oicaJotta. . ' ^ 
m a tepgna^: munire Ì« .--fìneatpf. j t ^ v e c e M i P a r ì ó ^ c M k e".'1nt^ 
•^-||lV»||ima J l f c i e.fB'pteggere, l ' 4 Ì fe : IpnU:^^ taz iond"di ,* lovere , , , i ^ -" 

per i | | p # ì t e che iì. nemico iaoonòscit i lb comitale, eseguito risólii-
tugliasstì dalia villa. -,̂  taraente. iUimìtaCtrnonte, malgrado i-

li 

nza di, àtmi. 11 Mm-sUli^iguingeva i 1"; 
i non fi ver a 

irzonì, fì ògni.attraeCapQ^.miW^c 
^3 ogni niodO:durant6ÌUgim^flp §ivĵ ^ 
"bèU .informati' entrambi*^,della sitiS|ii' 
ziono precaria degli amìcll^^lràgMi^z'òy 
fiero e quasi si direbbe conscio del- • 

§,d liiu-ipo via yi^ qQiUO„Ìl,kaleno jn- , offerteai 
sggi^illi. precedeva egli semore di 20 
p.^ai dft̂ AQlviera, nè^Sostò 6 
malli voce di GiuvariMì-d quale gri'^ 

uva correndo: c rermai i , Enrico; 
t andiamo lUdieino. » In un attimo il 

. i ^ 

eppui'tì-'^nessuvio; pptev.a* 
bia3Ìmadi.^3'ejVn?ancVti,:i segnali alla 
loce dell Amene, e tanto meno quando 

^^épperó^ abOTÉÌtai r insOTtezioMa Btì^. 
ma, fossero tornati sui loro pas:si. Fu 

Vaàoìn Mareo, S. Leonardo, Ò.ìfi 
1466tóibianco Oi;Ì@.,misto Ctféév̂  M*. 

t̂̂ aragnolo Gìô vanrii, EspmptìJN. 

cOinprendore ed apprezzare- tutto «il 

• i Il oelèbi 
mare il ,ca 
deMderlG df 

suo potènte;,mgegnò''drilmmaticor^ 

|tistR.,hqn può deda­
lici serpenti come era. 

iti) pei'chè deve partir 
?Jt" 

—> 

V 

^ • ) * o m » Ì n f e r e n z ( i Ì e c S Ì & ì é ^ degli im-
'M;:m:m, b ì a n c ó ? « O y ^ r e P«g"' # sp^d i#re in aUri teatri, e 

^ >k^^ A I f À 

± 1̂ n i f j i t 
0. 44. 
/ ^ a c c i J ' M t ^ t r r O ^ i a l e ^ O.N.192, 
bia ì 

cof^ ,JS, misto ds 48. 

j - - ^ ^ ^ ---ia 

- u 

altri tui'oup .e di ambizione porsoniilo dunoatraitp. 
^aitì[fÌdttVàaiy jda quelle viU'mié.consacratte, fìa,quci 

lai scarpa siaisli'a : de|ia.É>tra.da per .. ciéòrt devoCi a'itó'worfti, 'ch.tì U*in'naiza 
gliq inseguire i ±uggjas,cUi. Così si ora. sopra,: coloro-iiche .ra,uoionÒ*iSt(lf: aiuolo abortito ^ . la muncan?a della i f^*5"^ ^>''?^^'*'^ ^ ̂ "^Sgl̂  

guidt^ nonV ce b 'avessero,.impedito. ' •'f̂ ^̂ *'̂ ^̂ '̂  .lf^ù:^li!e«..^^ft! 
4btóamo,pj-630ipoi^il^ntì, p e ^ ^ k r t e , ^^T ''^^!l^'^''''^'S^ f'"'^ 
Sa^ con for.e;esift opn>^ile..no^t^e, (.^; ; 'l'^^P^palim che ivK.^tiivano 

- . . ' ^^ £,J~'̂ ^ i.,. ^'r '^ ' ' . ' i(e Sourìcurono loro addosso le-pnvoi-, .cane e junn Jirown 
ttat?tl 

.gè4; 
cuore 

^^ndato.WMKColpQ aj;dÌto,pQr la notte • ^f'^^^l'IJ'^f ^ f rP«» ^'•^'?'>,.««'?^ S^^ i i ^ l ^ P ^ ' - V" ' ' . ' ' ^'^^"° 
i^ciijnana'ueupa,guida, Joienter^me..P"^*^"'^*'^'^'^s^^^^^^ ^''^^''^^' vide^:En-j-^Eg[, mantenne la sua purola,'e' lâ  
^d^ognÌ-cOrfto..Fe:rinanteJÌdflmamamn^^5T^^^ ^uxond^tu du^qutatroiio^. ^mque.-dimane; deUuca 

sìa 

CUI 0. » 
c,;Tììa$,corBerp;;aHrjei..dwei.Q.iì6j.in; riOP- Ij 

Sniaiqniij^jiiftUe ,ypiùi mmnt'ew pr,ectt9biì 
zieniiperimftAt^nore.JeiComunicuz.ioni; 
ànterrotte.ijAd, ogni Istariite ,,turt»afa1i;( 
iimTa.fn?0:;ifìdefinÌ>l)'Ìl^idi'esser6 spia^tii^ 
M: stigliimlb^or),,yna;,sen.tÌMMl^ rip\ùa-o 
ma l^aài^iZipe4i,.QioyauAÌ.,?Qpr.auna; 
tìgura^ciinw^tìlle. diffieile afidlMingue-, 
^e'tìe uomoup siatua,,,sulla. loggia di; 
tUft-vasto casale ' a;̂ t̂ ier:,#|t! ì̂tlÌdiTM chìM 
lometrp dalla fitttoria appartene.iutt» a 
:Wn& 49U©i ti*J»fwteraite.ii M^^ii. tr 

Soncìn Sai^te^ Bèlle Parti, O.N. 684, 
^„bÌ»nco ,̂Q« 56 ,̂ misto 0 .46 . . • 

.... —, Nô n 
,.so'Se vada proprio scrit^^Ì,ciOSÌ; vpOjC* 
chà'1ì':BacdmÌ!!Sl^è'X™r%^ 
'mto qatt<^lico);Q un giornale ignorante 
di, latino. ,. ' , . 

Ma sperando .rion,aver commosso un 
f^\^^^: t^.: "'a. "e s^rvfl.cpmè titolo, ad' 

- ' " - J ' 4rt 1-̂ ^ f J. I-
1 • '. I J i ^ - * .-^ * • 

t -. V 

(Quella di S. .uapeie 
.Fra piteti^acQ^i^làsgrestuni, fa bélla^ 

mostra fdì/:sò' un ^alantnònìb aVt̂ ; 
grasso, palliduccio, non •tròppo ili buo* 
nai vista d^i^ipavocchiani TÀ tril^san-i 

;5J||,vo,glfÉ^si ,4 t̂̂ e,d^I,la phiesa.iSlbbena^ 
*t^stuì a giorni passati, pretese una. 
mancia da un operaio clie erasi suo-

ne T a t o sera àopo VAmUto. né ìer sera 
dopo il Macheth — rappresentazióni-* 
per lui mpito affatticanti — sì sar 

|ì'|bb#^ti?t)'i?ato iS lena di fiirlo. "^ 
.....lll.Erffiesso però, che. ritornerà.jjri 
fè^"S^) nohquaì mosQ dnrà anche uria 
reci ta a berieaciP :del 'moriliniento'fjéf 

learii, come..gliene; fìi fatta parola 
da un dinicp. 

B-eteil'-a'Vveniiiti ed arresti' operati 
nella proyinma di Padova nel mese di 
.Ottobre ^ Ì8 : I t a l i a . q«raìri1^ièri : 

Beati .̂  
Contro la pi^bblìca amministr. N. '5-
Co'n&o la pubblica tranquillità » 31 
Omicidi V' -, ' i . ^'-. ' - V '-^V' 1 
Ferimenti!'1' W v* . . ',. r-
Grassaz îoni ; i. ; 1 . n -; : 
l̂ jurtij s.empli;ci . >;v w «J>| ;.i = -l 
F^rtliq^alincatì ,;, ^ , . 
Truffe . . . '...-,. 

^ 1 L -? 

•Jr 

Danai,allBpfflp.rietà,,,.,,, ,, 

Contro rordine.pubblico 

^ 1 

»̂  fi) 
» V 4 

I t 

tOontro le persona 
-• '"-- • - Areresti ' 

M ^ ^ 

* ̂  

I T 

» 20 
» 1 

• ì - i ' 
!'• f i 

IH _ - | 

-.1 

iMConos 
1 furono 

if;k Muoio., fiiii.I s*Juta la,mammai,Beutì-
jMetto^;'g)iJ,||ci. .Il problema èscioUo. » 
•.; T71 :. Rivivane, veterano » giaceva 

D'UfficiP ' ^: ^̂  , 
Dietrp mandato 
-ijWel ffsaseiesifiltì ^ àe\ GìQrnale dès. 

•,. . .,. ; ; . .vM 

gli^Economistii'chQ pgbl^iqàei iini Fat-, 
'̂ ;ijdova. diilte^ocÌlt^4dUriQ9PaggÌ^ 

}c:. 

JESSIE MÀKIO 
iV, 

E il 

:pr%'?*he tanto;'qua'o 
.^liàii^'tìaUa^fiittòria. mandò 
unii! pattu^Ua 'nemicai'"^ 
^©lOirtì-nni' còrsercùì dart 

;.&^̂ j ;̂ ,ua]:ìd è ch8^.,si,.torranno^questiljcD('tÌp' della Minerva, sono pevtrattWfe-
^ ¥ ! ) u ' r t 9 ^ ' * t i ^ . , V , . ,^ ^ ̂ ;^f seguenti r^a^eriei) .^ . , -
-ftVianfi'̂ ^ (̂ fie ì rispet(iiyi^^ignoÌ|Wl|.i intorno ^alPobbietto, ^ì metodo, al-

1 I J 1 A • 

ai loro Santesi ,che la Casa diVio mnìì 
dev'esser convertita m nn.BotteahinoV. I 

Vècchio. 

l t ^ u;.,' 

!^ ' i i l ' 

! ^ 

..Padova 7'Navem.ore }-,,( 

te^F'i'!^M K#R^ : *'F̂ ^̂ ''̂ ^̂ *̂*F'̂  ̂ ^̂ ^̂  

sÌstènia^fca^&liyy^le^^Vdl^»oniòìBÌ 
• ^ - • i ^ n _ . . . - . - H _ _ _ _ ^ - . = > / J ^ y L i ^ i 

^slbria' della 'cbHquiS^à''dì duo' 
idagliè d'oro per la Hcazìbno dei • T 

W-S'-F'*'*.-. 
f inestra, a ^ l ' ^ m ^ ora' v U ^ i 
""wl^U; la fìgUra- im'mòta* ̂ Ricon" 
;̂ U l'à'Ipattuéli^i'e^disBtì : « fra 
'<|̂ órè 'sàraTuio '̂ quì »V,T.utU ali 
<;insero fìioióficame'nte'"a divor 
3%zi 

mancano i ricatti, ma ayuti^l^uesti la j^medetti»(li; P.hFamfcHv ^ niilOif il 
della 5cìenza/:^onc^KÌìpà^ 
â H î̂ Wolià Qattndrai:cQfe-v 

dej,j,grand,i, e/. gqi^iccpUj 
ielle;,scienze ,psiche ; (3 ;.n^}^À 

I -

'i'VànutP'Eriricó, èl discusse Sullo-pro^fe^.^^ 
"bàmiVtt d'eUa'-^SÌtUàzìtfhev:mtlidtavaìiól|Ì^.;j]^^ru^, 
duasi-'tìérto4llj^ssalfco-inella stiiSSli? '̂ei 
(iisSyid^toa5à'a ^dpidissioi'à i erta del 

tendèv^'-estbrbelre^ danaro'^llà^ibvane 11 ^ Rassegna *iftdug^Ve,'*di;Ì'%yW3!l 
.![̂ rìtlUtìehtfe'ché^^*troirààfa&i 4 l W a f f e ; l b ^ i a « s * i o i ^ « Ì i'I^^Si'W-^èiM^^S/ A}^-

iU5tfi.46. •u^,Hif.-M^ tEàsendosi ^qUe^tlf|ófetà^'tf gma)r^'"^kr j'Ierŷ ^̂ Ĵ f̂̂ siî f̂ Iî MQ^̂ ^̂  l^"^6te 
pi^^Q^ph^^iiQSl .sóccorsbi'lo-seónóécÌ^t%ftu& ^l 'a questura cts^riji.^propritjj 

'3 

isi'allóntan 
^•^•|||/érè''lè^> 

; 5^Ji)an?^addetìtÌJ>s&m-a^fa- toscano! M 
scritto dal ciglio essendo Vesso a piî ò '̂ • .^Ì§P.yqs( mdj^ f^tip^same^e; a^a Wg9vPgg^^,TOÌ^(^,avM^^ M->^|!Questura sta procedendo (V^'''Mz^ilfisl'"olpI 

, atUndfei;̂ ^1l« t̂riHA) ^urtcrvatla fattonu,^ ^^^^''^% ^ ^-^P^^^^J^^^^ 56,<,mi&tó'̂  ^^r&4 é^fuiiilmerite r,Ps irW ' '̂ ^̂ '̂̂  
t^Herìdfta'-ri^tìrva''fraÌèssa é'H \\\W^ "•"• ̂  ^^^ ^^*'" TR'-'^I raccolti ,e^amore?,J F ̂ ;̂  n?'̂  '-'t̂ - -•. .'..r .. ,.. , ,M.nf presto e laoumenie nescune. 

eia della presa direzione. Che bravQ 

•^!n^r^;.g\» ^M.C9i^'M:»'apQo)u.e/aflfic^r^^J^ 
^.ivplmenUy|^^i^l,!ti dfi ti;M<?l^^l>..ti^rU^'^o. 

nil̂ lto^ ques 
!Oàv.''.M....-,'i:: 

: ;UJiLi t l . ,̂ d̂à. ^^^tlista^^liortte 

ilU 
( • 

• j 1 ^ • I •- I ,1 'i ti '̂,!^ -'in; 

aro no 

prèsto 

^ JM^,?^i '̂''>^>!lÌ Giordano Marco, Bqrg9,EianQp, C..N,ni! ^j^^^fg: ff Bfor'Mne^^^^^^^^ om^Aontessa oUsabitazione dista' 3 

I 

7 . 1 

; ì't- ÌA iT"^! IMI r II I iiniiTin-ri—|—m n a -'-".-.' . i - g a 

rieB r̂6^dfeUa;'feaè£i;̂ ^M&^piir̂ t̂rc^ppo fu-̂ ^U^̂ ^̂ ^ _ _ . , ^ .^ 

?hWfiantè scarica' delle'stuuende. câ '̂ hat»u|ai)n>%Uli rtìaToiS s u f ante Eo- »̂  - • "- - - • -̂ ^ ^ 
fÈìBìne^tiga 

%sa 

dei 

t i ì 

trandò per, una, porta attmgua che^i 

l o n t a r i "n u " ' * ' " ' ' ' • v " ' - "^" •* — • • " — — 7- - > . - . . . , » , , * • ' , : >~. i • r* ' ,•• « ;, *! i:. Tiri.'' -• <-i-. i< 
MtàUl-corr^à^Àdóldi tagliì^re^Uhasiea^ .we siete .opraji^suti t » A ^ij^gg uft-. 
^'^ • • ' itn .'Wnna seunVcoeomiiiVntoUcLi v&'ndibhm^^ 

^A^^Viiie'fr^tore defff*^^*^^'^^ fW.un;̂ tempV)iJda.JJQâ i;nIf̂ :1:̂ ' 4 
td'di PadoVa'^'' '̂'̂ *»^ -̂ '-̂ *̂ H — "^anto meglio! Voi noikiimPtegi^ 

lolomei 
K. Uhivérà 

Verso le 7,,an:tim^cr,idia-

avente,, ^^gozift. jp pmzz^,r /- •-.•i/.u: ij.^trw^ û 

NoÀ CI nncresce per lei. ..;. - ,j 
'•^"'sottdte\ientó'¥éggzì2Ì '̂ha- rifiu-' 

ô ,Qr3,i)?j ed.iia^sgritto ,gentilmenttì' 

a 

i 

' •. I - 1 

Uecaldin Pietro, S. Loonardo,,:MC,]> ,̂, 
|4P98,^ l|)ancp^,df56„ mistp.O.' 40.../ , 1 ̂ .^ i^^a^rc^ . 'Ki&vl^^ , . -,,|^i^,rt^p. 
' "^SlaLtiuzzo Marco, S. Pjetrn,.C.N. ISlOlt pr?.^en^|i,zipn^ ii\, Ar({l;et_o tda.ta.da.i.Hr-; 
jbianco p.,5p^ rnis}.0;V/: 4tj. 
i ^.^q^^iallini,Cpi^taj?jt^,B,q,,5^g|i^i,, Q/N, 

j , Idem, ^. MjMelef:q.$J.,a26|^,,^|)ìahCft 
l a 50, misto G, m, ^ ,,:„ ,".-;;• •], 

Brigo Giustina, Zitelle, .C.N: 3686, 
bianco Ci 56, misto Ĝi 46. •:. ÌV 

ì , Ctìpqi^P Bortolo, ;̂  ponte Businello, 

j ]Priuli\AÌe3s,andro,;)/ia Rddella,,0. N-; 

pê t>sieri.,phe,,(?o ẑzap,9f.nt̂ ll£*' menile del-
fer.iiifericissimo„pnuGÌpe .diiflanimarcaj; 

^Iradu^Entóc ^gHdundo: . a l l a baio-"in|ì:SS, i,ost! fta; la mitraglia ,<iBM-|4304,bìaub^,C|..#,,miatg,0. ,46, 

' nes^o Rps^i è sempre una. festa,della: 
filosofia e lieir arie ; ..,. • , , , J : 
^.Ujja,,festa, dfjlla fjjpsofia,, perdio ;,è; 
(}â _̂ : di .coniprendere.^anGlf.e^ alle^.iner-
t̂ iO^HrìHMigsnze-t̂ l̂ ne .(Jei;̂  

"Una f̂ ;sta dell'arte, .perchè;, R.pssi 
Hntiìrpreta in mpdo.piar,i^vìglig|iP jspn-
timentrpiù diversi e. le .passioniupjù 
pi;pfpjidtì del .cuòrp unmnp .—' porpr 
niovendPi ed ,osaltui|do anche , i. njlfio 
seticfibili e inenOiinttìlligentì. 
, 11 te^tj'*!, Qi'u ^ifTiìllatlssimo e Roysi 
può dire che il'! pubblico ha . saputo 

I r ' * j > 

I I •-

ìrorió pianiti. 
I '^ Bène stai' '• '-' : 

. JJu^idistribuita.'ì,la, Relazioiieudek^ 

Hì'ca dell^Agro.,Roncarlo, già yc)t;àto 
= ddl' Senato, Ea'fciazìòàé coìichiudé 
appi'o^pndo il progetto. 

/ . ' > • • H I Hill 
J I 

l - ^ l" . 

l - Nei circoli' póiitici si- dice che'i 
nuovi senatori sai'anno 25.'L'ulti-
ma,volta, furono 32, dei quaE pa-
recrlii membri della Caiaera elet-
lìva, clie in, questa, pare si voglia­
no escludere. • i 

leriì comincio a'Róma la discus-
sigliti,: della causa*wfaaibertini~An*' 



itlTéUi'.!!*'*. Màfi iéc« una lunga^ 

del .Tribunale. Oggi pStìlfà Taja.. 
Ifir ' l l pubblico ronMo ceMM&FT 
Igrepdeje vivo interesse allo syoW 
!jg®énto di questa causa 4i;npor«* 
(tante. 

1 EbBètié! ̂  4 veda lelaGcdglieha^tett^ .itPJtaMliiir^a 0<sii« i ,pmé | hàittf 

oo MiaKtóiSf«p*ic^^ 

: n' 

.1 : 

' • 

, ViAdrmUco ha da Vierìnart ; 
j Nelle delegazióni oggi eletftxilllè 
.̂/painère ungheresi; l,'6l:érnétìtò'"gò^ 

^vern4tivo ebbe una grande trìag-
i . > i / ^ i 

r^ 

•I t 

inistfra Cairoli reca alla monar-
^•.-••£? 

• v 

i 

, I; generali Ai^zz^a é^airibaldi 
dÌs%otto, agli itaji^,JLjeguento 
manifés.tO::,, • ,-t f 

Caprera, 

k 

I . ' 

ottobre* 

rebuò e 

loranza,. ,̂ 
'opposizione magiara èrappre-

.j^spttata. da soli cinque'delegati; ^ , 
|j ^Sd; onta di !0iò. itìon puossì-ofm: 
l'd^Q^à affermare che il ministrò 
lAintossy ottertà ĥti'a complet^vit-

|: ;Ee: delegazioni cisleìtafièlli'HI 
;|paria|0,.a; canibatterlO'&trenuo/mtìri-j. 
PQJI^Ipiù d'uno dei mèmbri ĉosiC 
ftìettil^òvèrnativi della transìeitana 
^è decìso avversario nelle'questioni : 
4|dellaJppIìtipa estera. ,. , 
*'' Lei delegaiSioni riunite terranno 

• i l ' ; <i^f€àpV'CÌUa(iinVf 

gai^ione di 6è ; Stessa, 
perchè sa c |èInòàb di impedire le, 

*@rSfiSlpR!t8Viil eitf^'^S^'ij '^0" Ì0 èsse­
re che con j|[uqètoÌ progettò dil bui tton 
^ossojdare I paritcòlari, perchè di-
iendinooiMaMi pocprdi da; prendersi 
col nijniatv^d|tojjg\j^ 'aJ^stè,u9mM 
nato, l qua(| tìhcn|'di6'earaaQcy^,ba|ati 

tòro passaggio c1amoroi^ì|fiostra«ioni 
StaSorii^^l^erse àssocialiipni con jfìac-

cole accompognerAnno i sovrani al 
nprendenaoli p 

per accompagnarli al Tcafro^ Comu-

ypmundurogfu» -• . i 

MD ;làlf GiSHlRE 

# ^ 

na?e. 
ATEN 

caricato di fermare il nuòv^, mini* 
stero. PrCsentorà staséra aì refla lista; ' 1 ' Im«3Cndl®, I® ì!àe«ì>|ìpl® flic 

• I r ' 

dei riùpvin ministri. Si assiótìrà che il 
sml^lsAerp :.sarà,così ifojtmatp t^Xp^un. 
(Ìtirc!^,gi.MS^Ìzia,ed, .esterjjiPubut 

i l i 

ffitlMliitc, dftil «1r« fiiK e «iene 
I ^ 

^ ^ . 

,rina.;e,;\gu.iii:ra, Avgerinos in;ternp e. 
6 -

: V 

! . 

' t rul la l8titu;^onb é ' - d i r ézMr^^òVin . | fl*"^"^'?»^' Puparioliolopulos J n a n z e i 
l i , , ^. I Tre coraazftfce.jrusseiHSQim .attese al « 

..•'v- r, ,i , .,-

nicUe 

IJLa loro prima seduta 11' giorno 7 
llcorrente. 

: i"l '̂i ' 
«•n(_>4L<MHraHIH«at 

•ir-f ' P ' ^ ' i - j - f ^ - r " , ' •'^ I 
.)ì̂  r^a^' ̂ 1̂3 Tal'' 

T L I 1 . - - • - . . .V • • . , - ' ^ 

' •Kl'!^^ 
- f = 

Cairoli:e;ìSaffi,, v| .spingiamo., a; i-r̂  
;strair;vi..néì tiro assegno, ,per .pò* 
ter degnamente sostenere: ilidècO-
srpi nazionale il giorno dn euF'sdd-' 
'tremò combattere il secolare no-
;gU;9 nemico. 

"((Ogni cittàj ogni comune, gran-
'de 0 piccolo,, deve contribuirvi, edlluT^ 
^avremoUl': plàuso .universale. '" ' 
'^ ' 1 " a G. Avezzana 

té m modo ana!op;o/ai con-
alle operazioìu 

idi lèva^'Sìi^ordlnate alle decisioni,ted^ 
he pieaiedono 

IL ; 

inistro. dellOr. guerra, tali 

VIE.NNA, 6. :-
jpUtatinappi'ovò , con 460 voti contro;. 

'.! I. • 1.,' 

i'-ì 

i - j m^ u\ 

T'ha 'l'onoro di avvisare 8ne furono no-

Simo &rpge5Go di Wge.pP^^etjbero av-
verars;i / F ^ ctppkusiJ .... 

ì ' i l > ? | i t U t l 

fLa cRtnera;,4m.der ,^j„^^i ^^^^^^ principale in Padova, 
nn ir -̂ • -i ^ n • "-pei' ditStFettì^lìv Padova: Ooueillve e 
,70 l^n4>i^^o,PJ'oposto,.dalla.co|nm ^ a u U o . , l ^ c ^ i rumcio 

, Cit-

lchìara„tio che An<lvas|y si r i seM Garii|imàttf «fb il sig. ttte..WSal-
u „ Ì ' i l r ' ' " " ' ^ ' " " S ^ " " " ' »"* D«- l c a « « i , 1 L'Age.ràra' (trinoiplle di legazioni. 
PJUDA-PEST, 6. U Dieta r|Ìpf'^'J:»^^V^F^^'?f«nA»tmente, 

* * • • trattazione do-ili aJOfan nei 

Vf 
W^: 

il T' i i l t l t l l iTM»-

L-4idn(:i£tco haT:SaĴ B̂.oma, 6 : 
• Smentite-ia notizia"<ihe—it--go- ' ^ 

pÀgehzWStefanij 
NEW IYORIÌ 5i -

1 i l • 3 
:;Butfer candidato ^tivèrhaEvvo Ueì̂  

Massa 
|er cànaid 
dhuDettnon rimase eletto. 

A E vt^niu irauousUf uuiiLruiLuaae uuii u- \ arrestarono linai banda'dj^ 500" BUIfe 
IPi-occsso c « ^ l » r e , - I l Coram. nòre^lelSeìsmit- .Doda, pe r ia ces- L h e pilpara^lns ad entrifffeltà^ M^óe- | i S Z E T l ^ ' r ì i l ! ; ; , ^ 

i,;àinourunovdsi.pm,.valorosi, avvocati sione dl"'«to m m M i m t ó b n l ! ^ ^ ^ ' ' 1w?Èut1er^ 
d'argento. A ' ', •' t '€ ^%^^^W^^^^'•-A^'^^^r^'^ 
;''Qt3àlcuho ebfe dirèttamente dM-' oblazione di KoMstan rivóltossf conlrb I rjnrrvr-ATA n 

: COSTANTINOPOLI, m ^ Bagna uno 

La Borsa è^tM*?pf'l^^^y^«l^*;^^^"^^''^j^ 45•]^Pi'^''^^''i 
1 ,. \, :peli,a^Rumena. Gli utuciali parlereoH 

bere ti'una campagna d'/fiverno contro-

COll'o- ari c o r o n o C a i bâ ^uî ^ N E ^ t M ^ f e G . » fcixubbhcapi. 
1 ariest^rono ,i|nal banda aj,,auujiUJgari | trionfarotio uelle^eleziorii "dilne^ii-a pei 

esso ;r-pe*ìjjuna,io-; 
pari. Butlei' nyh fu elètto a^sNeviff 

I a f i i ^ ^ H U a ^ m HBJHU.^M^j> lB t—i f iÉT^mi ' - r M n r • • " - * ij.fc-f-iV-J-iTf•••K • W — W m r - i P j ' a - -

;i>ìEi- ^ m B ' r M i ' I T 

-'ì 

-tóiforo.Nupolotanoy edi uriò dei -più 
.ffBbondanti iparlatori.che ;va^tÌHl'?jItV 
lia, e tornato a Napoli carico dr»aW, «IL .N Ì J- n • i .i • 
loH. Egli ha vìnto ^ è d a v ' à n t i alia l ^ ; B % ^ d ^ 

:iCorte di Assise di'fepcilótiò una-cèle- ' Sione IdìlWe^JlelIp ffff^-
•We 'CEiusa chei'duraVa^da;' parewhie' 'nistro} DoA:%a;!'finOra f|ion|]Vennef 
settimane. fatta àl(fcn1j|Mè'rta,! c h | sef^^ncliéi I^EKfJA^fc 

:;, ^l^a^st^ria-.^i quq^U.:c,a^s,i^ .:9el9fe>'!̂ M7yénis^e t a f t t y r l b b b ddiroà.,ÌDcNdlii t e l l g r i l ch i fu t è rno •'à^'Viéhnia- sono 
.:éccoÌa »n R9?tie l>,a;;^^O^i^^^^iritiai^ L|;ifiat4ta. 

.r * 

•fl 

^ di Yutèp Stuoie Gooo^e BMla 
JX I 

Nel gennaio del I87(>'fnòri in 
d#^|ilf;por^te Francesco ifli iM^r 
Sj.sospettò ufl'iajjjveileham 
lisi'chimica trovo T'arsen 

interrotte (Ino d!a dolh t̂fnlc^àMt s'effiftó 
fece 

; PABIGI e.,,-T Un dispà.ccio da13el-
.gfad(^,.afe-m,^i»e I Rua|^,lÌ^Mnp,||r-
ruolatò, del voontari per rmsurrezione 
Bulgara.,., 

eoi iì fredlo in Gittà .Q^^fimpàgna, 

• •! G^r^^^l'IiJ.aqi^ Padovi^H^'ft.Ersjhitanì 
3306" pianterréno, ovq t'rpyasi^i'anche 

'Vyiu^ ' 

rsenico 

•'•t 

d'ièdò;i 

1 t i L ^ I \ 

:.̂ <.iu.%#ainm ,̂s3iQne,4ela proya^^testinao ^ H t ^ ! ^ l K r n ^ ^ i Ì l ^ m 
hMnpiak Snfavamdella Contessa^luam-'i BOLOGNA'5.l•"A î\èrià^^ r̂HVàti i'"'"'^««^°"" *̂ '"'""" «'̂ ""̂ '̂ -̂̂  ..mar..n«r.,. 

<•• ' • : 4 * . ] i > * 

/^j^hi era il colpevole.?,, 
'IJria voce sola accusò il medico Ila-;ìjbertìt^.iìLesse ;^ 

' ' - » ^ I 

Miri 
.?-< i{; ^ ^ . ̂ ; ! "i.;';^T; 

B:s,^Si^i^'«t'".SiSSSi®-*>i ••' '̂'ì-*.'-^^ 

•fl 

f oòo .Ila ^Smi di:^ìiui,%a!a» 1 
phte 

p *fèllam 
Pbbè!- statò^^^^^;Becori^rn'^fc^ifaa>^iy^l||j,f^ sorgere dell'Italia^. 

un afl̂ an 

VHi'-'̂ Ii' esBrci'to ^ nit-̂  

i*'"^V^.^^ptV^y. ''>V^''"'^"^'^?^^n:^'»^'--?>i'3bl';vìNno, perchè proprio ai nostri 
^rovà,che nel cadavere^,del kp^S^Pì M a i l J à ^ ì - a è f ^ f e ì ^ i 
: F ^ t?-':̂ ^̂ )̂ '?«Nsff«tf* âvg-¥^̂ ^̂ ^̂  utilmente vaibà 
«are che tutte àucsle^proye E 
:|nài>(ÌViVaritr a#'<^W4W&,dì 

mour che pariòidue gr»ÌJJ 
fiìUVati ad emettr"- -" 

oluzione. 

quìpagg&jfurQij^^burcafci/fgj^cb 
-4> 

\ - i 

' ^ ^ 1 ]|E* Fabbrica Gopfli 
d ; !•-

,4NK)NI0; ̂ ,£OBt A L D f ^ l ^ ^ I i l ptìvrahii' îl t*̂ ' a(jcompagnàtti*Ma ^ Anie-
mfeo,f'rfà j o t a ed altóhasciÀ la'ré'-', , . -̂  . .-., ,:. . ,_. ^^ 
igiWa %Wm intrbtteriYie'-'dtìltó si^riorev'! À^TQKió" Si*fiì̂ A!!̂ i, Ger&hte''mspénsà-M 
le qutì!i'''tìrèkenkrofllé ^dèl' -ikazzì l^i 1 '<':<:•• '„r''r/n.-r"--,"''••'}"-•' «^n^-trr-rKaasate.J ".̂ -̂ ' 

DI 
1 I : . 

> I " 

lazza ove erano Jmi: 
V L - | 

p ' 

t 
î iH 

^1^ 

i " * ' 
S p ^ rrr-rn 

; ^ \ - \ : 

* ^ 

î̂ '̂ '̂ r'fffl r-'^'^r^^x-^t. 
Ji Vei|amen,té dalla ben ùota gè 

fab)3ricàzioi>.e,̂ ĵ̂ pLV tutta, ̂  
,,rpÀttà,id'Italia, attu^J^pente .vende per 

, , . r tJ cpipodo 5̂qi . B a r H e p t o ; K ^ h a 4 "»Ì-
ntilez^:!'^'^^'* '*S"i sorta (li,,0,ajijp^ni,,tatìito di: 
" " ' ^ ^ ^ s e t a , a c i l i s t fSr» ora di gran mo-

§Va&*6ìghé 

sfu-ldi questi 
t̂ìlp^Orfifpòr 

rsuase " 

r " * j - j " ' ^ ' 

E'importante.,yedereTÌn'iGhe<tVjnti]- i^f^ '̂i^riW*^ '^Vl , , - . . , ' -n r - . -
1 è questo vemeUp: **,„ ^ fgli individui obbligati aalla legire mi-

li>, miti?;ia, fedi nO^erddé!-

•éonte Francesco di Marsciaao nella 
^ •- ^ ^ r 

m a r a ^ 4 ì c i c é ( ! a*^ i . l ì '^^lafei'^^l^ 
E 

viene itt'-si' poca parte educato : nel- \ si presen 

nh.fcaCC<^n4 II sindBCOy presento j^^^i aeggÌQ,^^bbiicara^(sÌA^^ure ^ ^ ^ ^ ^ : 5 ! ^ ! ? ^ » ^ ^ 
ol a n prinbipe di Napoli che fi|1 ^^^^^^„^^^^^ J ^ , ^ ^ ^m^^.^^r^i^^_^...^^ 
ic'cdiro con ovaz^^ni i^nmuse, Bo- ^ ^ ^^, t é L a J ' impe tu J f à : ' d F ^ S ^ 

;=Ijlanminzio dî  fortu!ìai:4i.^aièataet 
ecliseMcr!Senr,,-4^,4gj;gO|-^ìjhe si 

\ì trdva ^nellà.q,uart;ai;pagina,,dQlji4ostro 
ijigiornale è molto iutei'.esj^aw.t.e^^^uest 

i'JÀ casa ha acquistato ;unp,„j5i ijupji'a ri-
ifpplaziqne : " " '• 

preghiamoi-t^utti i 
dere" a l ' suo an­

che lungi 
xattùr^tei' 
il' frailuì-a' 

, ^ ^ 
M I 

pone a^C6Ssaré di- vivei^tì-Vn^'quéUal^ non grande^Sviluppoj.o-ina una ca^1:#itin,^;.,.,,V^JS 
'|iotte medesima? • . •>• .-^ i- ^: 
à\Risposta. ™. A maggioranza. ™No. 
P E chiara durtquè che il co 

onetaria ediVitró'^ddce' 

§ 
cóniò^^'dl 

^ f̂̂ ^BK^M^W'.̂ Wf̂ J^ aw!̂ '̂  

Jr^l ì, »^. 

;^^Questa causa ha dato luogo a moUi^ 
|[icidéhli: uno fra gl̂ va-lCfì lu^|ti|(iesgpj 
;l̂ n siiice.vua ingererlza30ver(mtt'della' 

Soltanto il presidente. 
. Cosi m.olti giurati si lamentarono 
perchè'"la'7polizi'a ^glì Vandava sprj'e-
giiandp ovutìqM S^iàUdo"'anche i'iòro 

"discorsi, e 1'ulti,i|ìO,gì()rr)q'é|ìpiìi1fìinacT 
ciarpuo di abbandonare ,in ..(nassa i. 
Icrp^seggi, perdile un IPVC collèga era 
||at%(^nvniPnitof'dana^^oÙziai: sottoàP 
pretesto oheMH' giovnn precodente a-
"veva pranzato iu',una trattpria ecidi-' 

, . . . , . , , . t tiene ,Runiori6i gione di CIO la si doveva de*'^"'^i'«' .jj.iJ.if. .i m 

itorno alla guardiL , _..^,.- , ,„ , ».•-•««- • 

^^I^^j-^Jil. >ifl^i*.^^fe> lii^P^MX'" àJ^No-I ' ^*^'^^'^^#'*^» appì=PVà completa-

Póspitale.' ^ . • 1 

organizzati intorno alla guardia na­

ti no 

Dre, ma anche que-
e ruote^i jjassa'te're 
cbntr^^colpò' subita! 
'ii° che.jdispiaGentis-
) uorilyo mancato 
brmazioni gibrna-

soccòì^'^Ìiper;re,nr-
ì la ^egeuza • hei-
Notaié Querengo 

si doveva derivare | „^£^ ' i^^n^oSdel^ : t86&^MtókÌn^^^ # . , .M # ' 
cì i i^Sfi i ,wuo. .statr ,^aztóni,,^B^ dali^^circósta^Z^^^'^ :^^(^>^^^P^«P^^° f^ *^f ̂ f|^'^'^ °»-

•^- ' ''̂ :.i„„,i,..,̂ *.*.vft*r ì̂'& HiV-'M !||tp;ccE (̂,p al ̂ igij.or notaio Querengo tosso 
toccato ad un vetturale pubbiico.que-

i5f"IU >;u.̂ '̂v.a'ì!vi";i>ÌlB,*F-^MS:'̂ llJl̂  upjjfuva compieta- . - . . -.- . „ f ..^sa...vl> 
stato a inazione, éppoi scomparve 1 . ... --u A.^,lvi(ia.^ -it^^is. Kî «'««i-ti> - • 

trT;.-eu.<U.alti=onde quanti tin a segno . gostenere la |&ua in toenz^in-Qde^^^ 
^^(^i^^repcqff'f'e^^p^;; fumano ,.d^ c | o p e r a | j o n e M l ^ ^ ì ^ a . 
sVrato di voler risorgere a nuova esi-; ha un valore', i4est|tr,abflé ^er tìn-/^ 

-^u P'v-r^^-:- . iQP-ì - - « ^ 1 nutrirà alcuna flditóia^-v^u:^ r i n g h i '̂ ^̂ ^ m^ •---.. / v yJir, n^ 
^che-se .l'istituzione.,«e( lSf>2-«vsva ^ ' » f ea i f e -vuo l J s o l | ^ t ^ * . . ^ ^^^^N, della D^ 

^yipeso dallo stato degli animi dei rto-^; .vera, ppsizitine. 
atro paeae, in parte da ciò che.iillrj 'V^fi^^ ^^;1»^* 
costituzióne e frequenza dei ti 

T h •• I ' » ! 
• j • 

I 5 
:> -? 

Meriaitteafr e p i t r i 
ribelle-^ - ' 'Jzf . . i t «-.i.-

sto sarebbe stata Jorsa:.,arj'F§fatb'Ji-
h 

volle attenuare Tagiavrt'à' diùn'faVtóy 
il qùole, speriamo, servirà di e'sémpìo^f;.c,l„Xi'„„i • J^ */*= -'•-. I,-- ' • -1 1 tassiano. , istrutttvo.a:TnQlti. 1 ^ji • 4U,?Jtf __, _i 

Premiato a molte esposizioni ; con 4 

« ' ' .ars e mia» aì merib' indùsi'riàlé^ 
e'^doeumenti drmolti ospitmt^ 
Fabbrica, e spedizióni' alla' farma­

cia; D. MOiMTI, Càstelfranco-Veneto — 
ffiefcrò vagliagJ?ostal&^is:it,;ÌÌ..|2 si 
:spe^y^pjp pgni/pae^e^ If Itali^vl 
.' Deposito Pado^'a; al.miigazzj^iLCpr-
néìHo. — Venezia farmacia TrèìVÒ''^. 

'IV—' 

W'^l- iW^) 

Vf 

ir- 'nfr '̂̂  lAfci.MiÌ.) | i Ké uscistàma-

EOnsore. • - T I 1 I V 

ìifllrcpstapsia ,questa\.v9he:;^perp pi,ol't,e,.; 
ièstimoniàhze venne dimostrata ine-^ 
isteutOi , 

orano stati 'attribuiti vantagg 
CutUi prppotii%|}|,^ d i - t e si che de-

^tff^nfhlìtl Vtfi?tiife^hell*^^Mkresso:nella' 
mezza ora, -.-., J r i W i p ^ l i ; a g ^ | r à n a e ' 
fpllà^hè liT)pJ|\u|ivt|'entnsiasticamen"-* 

..V....J te; Alle ore .ia|li2|:irjqp(n,in^(^i^rono l 
.. -ì ,'•' 1 I ^ ' rriCBvnnent). rbovratu ntevetterò Vutte' 

sieuo attribuiti u c<i oro cbo frequon-4;ii« -.̂  . ,..!*A' I ^ Ì . I I K J ' • T +• 
f .,:. ,> rie-iVutoritR noiitifche|< amministrative e 

-'ir 
. i . _ H * ^ — t xt^mati- • ̂  H * ' i * M . f c M ' H * 1 7 . T - < V * 

r è* 

Mt:i- '̂T 0 R M"B-'Ì^..T«?^i:^^^ 
:0 r-

i ? ! ^ . . •••'' v ^ r̂ ^ 

milizia e nella, dm ala del Sorvisio 

i'-^. 

Dopo Milano, Bplogna gode lama j parare la 1 ovitui delle istituzloui ; unar- ^ .yy^i. genei-aU--0 ,dignitai4.̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
-della città piti democratica d* Italia. | chia .che: ha i; suui Iriiirronti in: tu l l i , rexiua visitayu gij^ Asili,ÀMTaAtili. Al 

S'impartisce: r istruzione Elemen-
tare, TecnioatOmnasiale. 

;• i;.;Padovais^ÌEii'&ifantessa,- Vicino alla 
scuole pubbliche. 

Il Direttore 
Prof. FORMENTOM 

" Meiico ilrurtirio Deista tflÉl 
'della scuola ifhfiericana;^FranGe.'?éj^Lau-

t'reitl:' in Itali|t,.ji._hf̂ , tf^ii^^ suo 
gabinetto in Padova^ "W â 
géiaara^pj. S«flS,, Riceve il l|nedii, 
mercoledì ò Venerdì diogeni settimana. 

D '<À 

U "̂  - * 

(1836) 
Estrae e rlmeUe denti e dentiere 

t ^ > M M t ^ a i ì * ' H i i i f c * ^ J 

L i . 

'-- •.- I 

Ut ìimiì a Grati; 
(lllt.V.- >S1)t'JCT*1" 

^ (W€54lE fi|aaa^*ii^.ll^stsiaa&) 
Gabiaoiti) aperto in Vicciiza tutti i 

giorni, a S. MiirajeSI^. •"' ( 16^ ) 

http://jj.iJ.if


1 • ' , - 1 1 - . . - - I 1̂ ' 

' :i 

ME.Sf 

SV&,^»*I^ j H f t ' ^ ' J ' j ^ 

O i ^ : > •-..-- f ! f^. 

@®"Kl |̂fei€^^:e ta l i i lai t^,• press».v%;*: 
i ^ ' • ' 

i ' ^ i 

î ^̂ & 
^ . 

S' 

" ' . 

I -

' '- -

'i nn'^, - . 

IT. î  

. I 

I ^ 

. ^ C Ì M : ^ 

:F '*®'3<r it?: 03 

\ n ' [ - U 5,aa-.'jn 'ìMa .̂  i rTJTtTTTùT: *X5f*t 

. t i .-' • i H. j - " 
' • "- . " ' * . L ì . • -

li' azione ri costituente é rigenera tri ce dèi- ferrose in'^^^ìiest'àcqiià'dì 6n' òffìò̂ ^̂ ^̂  
Iglibsa per Ta potenza di iissìniiUiziótitj' e digèb^Éion'e di cui-#'fornitt>v biò'óHé'n^Oii possohòc 

•e e spezialmente lìecoaro, tiiVe coìVti'éhé '̂il gesso) L'acqua di;l^ejtìhicca.com'èi 
ti di ferro.e^òda e di-̂ MSÈ cftfbbìiico^- eccittà l^app'étitò-;i^^ 

ed ha iritantRggio^4Ì ê ®̂̂ ® gradita aV'guSto ed inalterabile. '' 
-, La cura prolun"àta d'acqua di IPCÌM è rimedio sovrano... 
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prolungala d'acqua ai ifcjM e rimedio soyranj^per-ltì'utteziohi 'dì^stbm,a 
cuore, nervose, glanduiari, emorroidali, uterine e della vesetcà; '̂ ^ \ î '•̂  -" •-''i*̂  ••'''^' ^̂ ^ 

Si hanno dalla. Direzione della'.^Fonte'i'n'Brescia e dui Farmacisti ^dÌ''o'gniicitti^i -iiS' ,-
^ A%ycv4flaiBif,a,,In, alcni^eifarmacie!si tetita vendere per Pèjo un'acqua controssegnaìa 
colle parole Vaì^e di Pejo (che non esÌ3te)i .Per non restare;1ligaftnati e9Ìf||^;j^.,p.^|)|pl^ 
inverriiciata in giallo con impressovi A«t . l«a l?®agt© IPeJ^ft —̂ Ig^si^^uasèi'ìii "/ ' " 

Agenay.ia sl©llsa'^a5M*tS5 Sii% JPtt<l«'&'^, Piazzettii Pedrocchi, Via Fescària Vecchi'ii'j'' 
~ "^(4668^:;; N. 5*35 A. ,' U f r j ^ 
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^di rtìCto il-=movirVient'o politicò d'Eiiropal 
sHU ì̂Da largo sviluppo alla p.irte letteraria ed artìatica,jpei' cui-int^e '̂essa ogni 
^.classe •d!^1éttèno:V'^;i"''.: •• ÌJÌI;. ••. '-ìy.:- • . ' ' ' ' / 
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^ I n queste estrazioni vantaggiose ghé_cón--
tengono, secondo -il prospetto, solamente ,82,500 
lotti escono i gUàdvighi'seguenti- vai».a dij^e: 
ii I.otìiuadtìgno principale even. di S-SS,®®® 
marchi^ poi marchi » 6 ® , » i » , *SS,®®®-
fi®.é'é®, ©#,®®o-v 5®i®«̂ '®-5 ^^1 
»«,®©®, 1S volte S®,WHI, t voUa,«,&,^,,^, 
6 volte Z0,mim^ t&,6PQ^^ t volta,:fl»,®Ò>l^ 

|jS4.volte.AO,®©®, •& volte 8-.®t$7, J ^ '̂ol̂ e 
6,®®®, 3 4 j M M , ® ® f , ©« ^o1to | ,^®f^ 
4 volte 3 S t Ì 7 » « volte «©1^®,.?, .VPM^ 
Hmm, S®'voite 1S0®, 5 ® » :volta W ® ® , 
Oiei .volte, 5®^, , a f e ^ ' ^ ^ e t i S ^ ^ v S ^ ' ^ ^ 
«a®,, 4® volte )S®®,M|XoJte fi5®,S385i» 
volte S S 8 , ^® volte t3SV'''t1&i&® volte tS-t^ 
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ranno in"7 parti nello spazio di alcuni mesi. 
S La ^i^Uti'^^lorliWgnaàagm èum-
iiitlMa©Ml©"ansata ed il lotto^ brigmale^^in-
tiéro a ciò 'costa solo .' 
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« Uà'éiiibli»'si (succedtìtia;lllÌ;'Pnma,/^(j Lr 
Società di Assicurazi,btìi5;c;h%jÌQssìeà^ f.r, L,, 
un Capitale^ Sociale di 1 

Cinque milioni d r M 
^ssicMW: Ir oggetHipiopth.ed imt??p».^^^^y 1/̂  =y, 

2. oggeihj mobili pel 4 r a - ,, {. 

^'rche'di,m&rte. ,,...^ •,MIV. '̂ ^^u^ ^•b'̂  fr!#,ll M«J$«^8?,,^4el dottor I ÌAWIIJ . | .S Ì : della 
Xa sunominatà Società, rispettiva- Facoltà di, Parisi, guarisce ali accessi dì Got-

menté^alla'Pnma'SpcièEa givì>A ŝrciff;/ . ., t» cpme: per iricanteSimOj d i p m esso ne pre-
razìpnt^^estesa dà ci?;eftj,||̂ jfi5MCsaaa îi|,i,. -, (,yÌeiyffMlKTÌt9rnòPQ'uest6 risultato é;tanto^'più 
alla' t^a=#¥saacla , «la F.MLdp̂ g'.ĝ  j|Ì0,̂ j4.,ĵ (̂ ^^^ 'si ottiene con una^me-
gode meritamente il^ci:^dit|^^deUe,^£ 3pd ida? jp f t^Ja più semplice^^éudi una efQcacia 

-gliori Società assicuratricifj|l,aM!'0 pljfjiso'Xiied ipnpGVi}ta« che^pùò: esaere' paragonatala 
la siia'splidità^.quanto;'^per Ì9-.;.?pll9pJhrèÉ*ii jl4"®t*^ À&ì cliirlij^g.; nella febbre.^ì^ ; ' /' 
tudin^.ed^^equHà j:oiiì.,put.li,q>M)fe le testimc^naanze dei 
.p|ga ìdanni,de£;li,oggeUi,4^e§§^ annerii Jai^;E^ipcig>(|gcl|a.^oienza, riassunti iaun, piccolo 
sicurati. ,, .^ I ,, ,. ,., ^ , .v,;,u q -vj :L^^luijieittc(id^? .si dà a giMis,^?jtiostn Bepp-

' F » M € | 0 . C a p i t a l e 
sato . , ~ ; . ,:• VU 2.500,000^^ 

l t i s ea -*a pa-cHSBj: ^%- , , ; : , , ^ &5UanQ,4a A.; ìlSasaffiOiii e « 

gnij, ,Ìa-Hi/b)̂ *>T'iĴ ;̂à|jiE'é'i'':sGgneriti ab' 
bùmiftittenti SitMcMìfìaÀ'tv ; ' < i' n' 
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Per r estero a^criuntransìi le 
postai!. 
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,trpr-le malattia dì stomaco, le^ qattive dige^-
stionij le àc|dità,te inappetenze, i mixli di cùó-
rpyiìB gastralgie^ ;^cc,^.eccf;- :; "';"';';' •;^: 
-Ì: La do|a ,pppo^tu.na,è di '^n^.presà pi*im'à% 
cias,cun::pasto, ,e 7|j.(pd.;8 pastiglie negli inter­
valli* • . . • - ''^:-' ••''•'• " - Ì 

miiPonc®*; Dottore laure&o della Fàcoukdi 
Li3hG,3Ie^|C(^d](;^spitalw ; , ^̂  , ,• ; 

Prezzò : scatola di prese EJ Ì :8 'S@' 
'ili Ac^^fr'^ 

XTi.rĴ fli. Padova nelle farmacie LtiigHConìeUa 
•i-;iPianen 
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liia^SaB affE*aBi©ato d e W',iamaa64BBiftai'©,più 
comodamente in nna lettera ass|ci||-,^t|^Jgn^ 
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p^fi^tecìpante riceve da me g r a t i s col l©ftt©| 
o f f i e t n ^ i e , anche il pr®s|>®i*o è ^ l g i a s a - l 
1© '^munito del sigaile» d«l&« %%^%9 e i»sa-iH^ 
àia"e«SfereairMéntè-.dopp:l'estra:5ion|^.|i^Hsàis 

laate senza farne la doman^||jB«, ;; . 
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mo incendj , . 
• Trasporti " . 
• Vita e vitaiizìi 

Incendi pendenti 
Trasponi pendente :(Ì • 1 3 3 ; 9 ? ' 7 ; b r ' * ' ' ' " ' 

: Casi di morte pèn-^'^^ %' '̂̂ ,̂ 

Totale t,^a3i4,9é4ià:,. 

ol'illhMP. ^K\^\ autorizzato. ':—^ Dépositp,4n 
C., viadella'Sa'la'^s V 
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u.» SPQ9 NM;dt^ parteciparvi eh^ ottengo tutti 
j À'giorni dei, n|agnìfici risultati dall'uso del, 
:<! vdstfd B f i ^ e s t i v o - ^ ^ ^ j e negli .Ospedali, non 
^ ' ^epcfeb nella mia particolare.clientela, con-

>-m. 

sì'fanno dâ  me^-direttanjente/'C'^^prbntamente 
a«li interessati e sotto la discrezione più as-
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soluta. 
if^r^iF. 

rfi::^ Ciascuna domanda si pitò fare con 
^ manclato'xU]3oda.o con'lettera as­

sicurata^^ .':'; • . . „ . , , , . . , , : ; ^ : - . v 
//TJ^ Sì pregano coloro che vogliónoprof-
' ^ fittare di quésta occasione^ di diri­

gere fino i 

'• p re i sa j ffiSarca^i.'^;L.^ 6.450i(K)O''v '̂'''̂ '̂ 
Le suddétte L/'8.314;963 42 df At^ j^^ 

tivo sono collocate jnvivttlorié^^pubblici''^^ 
(austrìaci ed. italianiJjfHeti^ief^di^^ìfò^' • 
gni garantiti ipotecariamen.|e',\pré§|J^i 
verso eiTì^tti, instWbili ecc., come da' 
nòta dettagliata del bilancio.''^ ^̂ ji->i • i 

La sunominatà "Sbciyià'ebbe ('come ~ 
Agènti principali ^ev la Provincia di:" 
Padova, prima il sig. :11. Sĉ s*!!!»®!!̂  ' ' 
poi il sig. €».' I S a l l W ^ a n t a orâ ^ 'il _ 
è rappresentata àv\\V Avvocati^ •SVgMV'' 

• — ' 

gì ottiene un lento dimagriniento 
senza alterare la s?lute,-^ènza càii'r 
giare abitudini, Ocótipàziorii, né re-: 
gìnie.,dl;yJt'a\colle' ^Hléìè" ' ééi 
«l®ti*, l i i t a i i c l f l , . preparate da 

•'•A, D.aipev^^al, farinac.chim,, della 
Scuola suprr-di Parigi, 458i> Fau-
bourg S; Martin, IL,M*^5V®*- Per 
garanzia, dèi prodoto esigere;-là' 
firma Darmervàl in bleu sull'eti-i 
Ghetta. Detósìto da A. MANZONI 
p CQmp. ihltóilano:^^^^ rmr (2)̂ ^ 

<̂ ê fernelio, Kofler succJeggiaAo,^ 
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e.ssfì^d'^^veina Tepopa:dell'estrazione in'tutta 
fiducia 1 loro ordini ti 
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§10 Samuel ffeckscher 'senr,, 
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BANCHIERE ,E nOAMBISTA 
(Germania). ^ , (183&) 
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|l>a lÌaiBj|ìs*e9«n£an£i!:a 
•, peBc 1? I ta làa^ ti-óvas'i in '̂ì! 

•Sul Cor^p Vittorio .EmaQijeIe5V;n.ey^/,, 
propria, casa,, ̂ i,,viUe;3s,,jfc;;;;:.5̂ .j,;;;j,.B̂  
p a i © pea* ,,lm l?rp,Tf|8*€|ft^ «li.-i jui 
S*a4lo'&'a è nel pal^z^o ,.̂ a,_bPKĈ  „̂ i .1 . 

^Via'Morsari, N. •H1i8;is\4;F^4®^a":.-ÌHio ' 
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; ^ u t à sostanza ol̂ osà̂ /spess'̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  Essa 
è assolutamente pura,^'nò'tì'si 'ossid#^tìè'''si;"CristallizzaÌVmept)5a^^^^ 
-uenza'deU'aria'e non va soggetta a rancidità.••^: Cóme,i[n̂ gî ^̂ ^̂  
aÌ\''d]ÌTV'Mìmollìenti, e possiqde'ad un massimo grado tutte l e p'ropriétl^ medicatrìci ed,: 
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Una leggera appUcazÌpne è sufficienje per dare alla pelle 
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